
Esplode il caso rom. A Milano è te-
sta a testa fra politica e magistratu-
ra. Dopo due giorni di polemiche
seguite alla sentenza del giudice ci-
vile che ha imposto al Comune, al
prefetto e al ministro Maroni, di ri-

spettare l’intesa che assegnava 25
case popolari alle famiglie rom del
campo nomadi di via Triboniano, la
procura apre un fascicolo contro
ignoti in cui si ipotizzano profili di
discriminazione razziale da parte
delle istituzioni.

Titolare dell’indagine è il procura-
tore aggiunto Armando Spataro,
che punta a verificare se esistano re-
sponsabilità penali legate all’atteg-
giamento discriminatorio tenuto, se-
condo la sentenza del giudice civile,
dal Comune e dalla Prefettura mila-
nese nei confronti di alcune fami-
glie rom. La vicenda è quella della
mancata assegnazione delle case po-
polari ai nomadi che vivono nel più

grande campo regolare del capoluo-
go lombardo.

LARICOSTRUZIONE

Nel maggio scorso, con una conven-
zione sottoscritta insieme alle asso-
ciazioni del terzo settore, la giunta
Moratti e il commissario straordina-
rio all’emergenza rom in Lombar-
dia, il prefetto Gian Valerio Lombar-
di, hanno varato un piano per il pro-
blema abitativo delle famiglie noma-
di. L’intesa prevedeva la cessione ad
alcune onlus, tra cui la Casa della Ca-
rità di don Virginio Colmegna, di 25
appartamenti popolari da destinare
ad altrettanti nuclei nomadi. Si trat-
ta di case che andrebbero sistemate,
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Milano, niente case ai rom
Fudiscriminazione razziale?
Il procuratore ieri ha anche re-
plicato al sindaco Moratti che
aveva parlato di sentenza
«preoccupante» su una decisio-
ne amministrativa. «Non si
comprendere di quale invasio-
ni di competenze si parli».

Presidio di protesta della Lega Nord davanti al tribunale dopo la decisione dei giudici di assegnare le case popolari ai Rommilanesi il 21 dicembre 2010
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p Per lamancata assegnazione degli alloggi indaga la procura. Il fascicolo è «contro ignoti»

p Secondo l’ordinanza le case non furonodate ai rom«in dipendenza dell’origine etnica»

«L’atteggiamento contro il buon
senso tenutodaimagistrati rischiadi es-
sere il miglior metodo per far crescere
nellapopolazioneunsentimentodiastio
edirivalsachepuòdegenerarenelrazzi-
smo».Cosi l’assessoreregionale lombar-
doallasicurezzaRomanoLaRussacom-
menta ladecisionedi aprireun’inchiesta
sulla decisione del Tribunale di riasse-
gnare le case ai romdi via Triboniano.

«Così i magistrati
finiscono per
favorire il razzismo»
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